
MAGIA 

A di’ di no sarebbe da bugiardi; 

chè tutti s’è covato ll’illusione 

d’aprì’ ‘n quarche teatro la stagione, 

com’ ésse’ tanti “piccoli Edoardi”… 

 

Va bene, per quer treno, ormai gliè tardi, 

ma recità’, per uno ‘he cià passione, 

alleggerisce, abbaglia la ragione… 

Ni fa bastà’ d’avè’, come traguardi, 

 

entrà’, per una sera, dentro ‘ panni 

d’un Fussi, d’una Laide o d’un Giovanni;* 

l’aiuta a ritrovà’ la fantasia 

di ritornà’ a sentissi bimbettino. 

E’ di ‘vesta ‘mparpabile magia 

che ‘r merito gliè tuo, mago Merlino! 

 

* personaggi del lavoro teatrale “I suggeritori” di D: buzzati 


